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PROCEDURA APERTA PER L’INDIVIDUAZIONE DI UN SOGGETTO PARTNER E GESTORE DEI SERVIZI DI 
ACCOGLIENZA, INTEGRAZIONE E TUTELA RIVOLTI AI R.A.R.U. (RICHIEDENTI ASILO, RIFUGIATI E 
UMANITARI) NELL’AMBITO DEL PROGETTO TERRITORIALE ADERENTE AL SISTEMA DI PROTEZIONE PER 
RICHIEDENTI ASILO E RIFUGIATI (SPRAR) PER IL TRIENNIO 2014 – 2016, CON CAPOFILA IL COMUNE 
DI SPOLETO 

Si comunica che con determinazione dirigenziale n. 1019 del 4/10/2013 è stato modificato l’importo 
presunto dell’appalto da euro  255.500,00 ad euro 319.375,00 in quanto è stato aumentato l’importo 
unitario di euro 28,00 pro-die/pro-capite ad euro 35,00. 

Con la determinazione di cui sopra sono stati pertanto approvati il bando ed il capitolato prestazionale, 
aggiornati con le modifiche determinate. 

 

Di seguito si riportano gli articoli del bando e del capitolato oggetto di modifica: 

 

BANDO DI GARA 

5. IMPORTO PRESUNTO DELL’APPALTO: l’importo annuale complessivo per lo svolgimento di tutti i servizi 
oggetto di affidamento ammonta a presunti euro 255.500,00 (euro duecentocinquantacinquemilacinque-
cento/00), 319.375,00 (euro trecentodiciannovemilatrecentosettantacinque/00), quale importo massimo del 
finanziamento che potrà essere concesso dal Ministero dell’Interno per il progetto stesso; detta stima è  data 
dall’importo unitario presunto di euro 28,00 (ventotto/00) 35,00 (trentacinque) per un numero massimo di 25 
richiedenti asilo accolti per 365 giorni. L’importo complessivo nel triennio ammonta a presunti euro 766.500,00 
958.125,00. Nel corso della durata del contratto, detto importo potrà subire variazioni in diminuzione o in 
aumento da parte del Servizio Centrale del Ministero dell’Interno, pertanto analoga diminuzione/aumento verrà 
applicata al costo unitario pari ad euro 28,00 35,00 riconosciuto al gestore aggiudicatario. In caso di 
diminuzione il gestore aggiudicatario non potrà vantare alcun risarcimento al Comune a qualunque titolo 
richiesto. Si precisa inoltre che il Comune non garantisce alcun numero minimo di richiedenti asilo poiché 
l’assegnazione agli Enti Locali avviene direttamente dal Servizio Centrale del Ministero dell’Interno. Di 
conseguenza l’importo effettivo dell’affidamento sarà determinato a consuntivo sulla base del numero delle 
persone accolte per il relativo costo pro-die.  

 Si precisa inoltre che il Piano finanziario del progetto calcolato su un costo unitario di 28,00 35,00 
euro pro-die/pro-capite sarà sottoposto a verifica da parte del Ministero dell’Interno, il quale 
potrebbe ritenerlo non congruo e, di conseguenza, diminuire l’importo finanziato. In tale ipotesi il 
progetto dovrà essere rimodulato in funzione dell’importo effettivamente finanziato dal Ministero. 
L’Aggiudicatario è chiamato a cofinanziare il progetto con la fornitura di ulteriori 
prestazioni/beni/personale offerti in sede di gara, il cui totale annuale dovrà avere un valore 
economico almeno pari ad euro 63.875,00. 

 

14.1.2. Documento comprovante la COSTITUZIONE DEL DEPOSITO CAUZIONALE 
PROVVISORIO PARI AD EURO 15.330,00 19.162,50 ai sensi dell’art. 75 del Codice dei 
Contratti, da effettuarsi nelle forme di legge, valido per un periodo non inferiore a 180 giorni 
dalla data di presentazione dell’offerta. La fidejussione bancaria o la polizza assicurativa deve 
prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua 
operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante, nonché la 
rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile.  
Nel caso di costituendo raggruppamento la predetta polizza deve essere intestata a tutte le 
imprese facenti parte del raggruppamento. 
L'importo della garanzia è ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali 
venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI 
EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Per fruire di tale beneficio, 
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l'operatore economico segnala, nell’ambito della busta “documenti”, il possesso del requisito, 
e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

 

14.3 Nel plico recante la dicitura “PIANO DEI COSTI”, idoneamente sigillato e controfirmato sui lembi di 
chiusura al fine di assicurarne la segretezza, dovrà essere inserito il Piano dei costi, formulato secondo 
lo schema del modello C allegato al presente bando e contenente il dettaglio dei costi per i singoli 
servizi di accoglienza integrata ed il piano dei costi del personale che si prevede di impiegare. 

Il Piano dei costi dovrà tenere conto dell’importo massimo del finanziamento che potrà essere concesso 
dal Ministero dell’Interno per il progetto stesso, presumibilmente quantificabile in € 255.500,00 
319.375,00  annui che andrà a costituire il corrispettivo per l’aggiudicatario. Detto Piano dei costi dovrà 
inoltre prevedere il co-finanziamento che il concorrente propone attraverso lo svolgimento di servizi 
ulteriori, il cui totale annuale dovrà essere almeno pari ad euro 63.875,00.  

 

CAPITOLATO PRESTAZIONALE 
 
 

Art. 6 – Valore presunto dell’affidamento 

1. L’importo annuale complessivo per lo svolgimento dei servizi oggetto di affidamento ammonta a presunti 
euro 255.500,00 (euro duecentocinquantacinquemilacinque-cento/00), 319.375,00 (euro 
trecentodiciannovemilatrecentosettantacinque/00), quale importo massimo del finanziamento che potrà essere 
concesso dal Ministero dell’Interno per il progetto stesso; detta stima è  data dall’importo unitario presunto di euro 
28,00 (ventotto/00) 35,00 (trentacinque/00) per un numero massimo di 25 richiedenti asilo accolti per 365 giorni. 
L’importo complessivo nel triennio ammonta a presunti euro 766.500,00 958.125,00.  

 2. Si precisa che il Piano finanziario del progetto presentato dall’Aggiudicatario, calcolato su un 
costo unitario di 28,00 35,00 euro pro-die/pro-capite sarà sottoposto a verifica da parte del Ministero 
dell’Interno, il quale potrebbe ritenerlo non congruo e, di conseguenza, diminuire l’importo finanziato. 
In tale ipotesi il progetto dovrà essere rimodulato in funzione dell’importo effettivamente finanziato 
dal Ministero, garantendo comunque tuttti i servizi di accoglienza integrata. 

3. Nel corso della durata del contratto, lo stesso potrà subire variazioni in diminuzione o in aumento da parte 
del Servizio Centrale del Ministero dell’Interno, pertanto analoga diminuzione/aumento verrà applicata al costo 
unitario pari ad euro 28,00 35,00 (ovvero al diverso importo deciso dal Ministero ai sensi del precedente comma 
2), riconosciuto al gestore aggiudicatario. In caso di diminuzione il gestore aggiudicatario non potrà vantare alcun 
risarcimento al Comune a qualunque titolo richiesto. Si precisa inoltre che il Comune non garantisce alcun numero 
minimo di richiedenti asilo poiché l’assegnazione ai Comuni avviene direttamente dal Servizio Centrale del Ministero 
dell’Interno. Di conseguenza l’importo effettivo dell’affidamento sarà determinato a consuntivo sulla base del 
numero delle persone accolte per il relativo costo pro-die.  

4. Il concorrente dovrà presentare in sede di gara il Piano dei costi che dovrà tenere conto dell’importo 
massimo del finanziamento che potrà essere concesso dal Ministero dell’Interno per il progetto stesso, 
presumibilmente quantificabile in € 255.500,00 (euro duecentocinquantacinquemilacinquecento/00), 319.375,00 
(euro trecentodicianovemilatrecentosettantacinque/00), (pari all’80% del costo complessivo annuo del progetto) 
per lo svolgimento dei servizi oggetto di affidamento, a cui andrà aggiunto il co-finanziamento proposto 
dall’aggiudicatario in sede di gara, a mezzo di servizi/beni/personale ulteriori, il cui totale annuale dovrà avere un 
valore economico almeno pari ad euro 63.875,00. Detto importo corrisponde al 20% 16% dell’intero costo annuale 
del progetto che ammonta ad euro 319.375,00 399.218,75 di cui l’80% è finanziato dal Ministero e che andrà a 
costituire l’unico corrispettivo dell’aggiudicatario per la prestazione di tutte le attività contrattuali. 
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Art. 7– Corrispettivo e modalità di pagamento 

1. Il corrispettivo totale per lo svolgimento di tutte le attività oggetto di affidamento, sarà determinato a 
consuntivo in funzione del numero di R.A.R.U. effettivamente accolti, per il numero di giorni di accoglienza, per 
euro 28,00 35,00 (ovvero per il diverso importo finanziato dal Ministero dell’Interno ai sensi del precedente art. 
6.2). 

 
 
 
 

Il dirigente  
Stefania Nichinonni 

 


